
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445 ed del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82 e 
norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 
 

 
COMUNE DI SAN GERVASIO BRESCIANO 

 
Provincia di Brescia 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
DELIBERAZIONE N°  6 del  27/03/2019 

 

 
 
OGGETTO: MANOVRA TARIFFARIA ANNO 2019: APPROVAZIONE TARIFFE IMU, TASI, 

TARI (CON PIANO FINANZIARIO) 
 
 
 
L'anno 2019, addì  ventisette del mese di Marzo alle ore 20:30, nella sala delle adunanze, si è 

riunito, in seguito a convocazione, il Consiglio Comunale. 

Intervengono i signori: 

Cognome Nome Funzione Presente Assente 

MORANDI GIACOMO Presidente del Consiglio X  

SACCHI GIACOMO Assessore X  

BARCELLARI MARIA PAOLA Assessore X  

BELOTTI DAVIDE Consigliere X  

BOFFELLI LUCA Consigliere X  

BONETTI ENRICO Consigliere X  

ALGHISI MIRIAM Consigliere X  

SCOLARI ROBERTO Consigliere X  

MIGLIORATI BARBARA Consigliere X  

SCABURRI ROSARIO JAMES Consigliere X  

AMBROSIO FEDERICO Consigliere X  

 

 
Presenti : 11      Assenti: 0 

 
Assiste ed è incaricato della redazione del seguente verbale  Il Segretario Comunale Dr.ssa 

Daniela Zanardelli. 

Presiede  Il Sindaco Sig. Giacomo Morandi. 

Il Presidente constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed 

invita i convenuti a deliberare sull’oggetto sopra indicato: 
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OGGETTO: MANOVRA TARIFFARIA ANNO 2019: APPROVAZIONE TARIFFE IMU, TASI, 

TARI (CON PIANO FINANZIARIO) 
 

 

Il Sindaco cede la parola al Consigliere Davide Belotti che illustra il terzo punto all’ordine del 
giorno. Il Sindaco chiede se ci sono interventi e interviene il Consigliere Rosario James Scaburri. Il 

Sindaco invita il Consigliere Davide Belotti a replicare. Il Consigliere Roberto Scolari interviene. Il 

Sindaco sottolinea che l’UTC ha sollecitato più volte l’invio del dettaglio dei costi dell’isola, senza 
avere risposta. A tal proposito ribatte il Consigliere Rosario James Scaburri. Prende la parola il 

Consigliere Barbara Migliorati riferendosi al Consigliere Roberto Scolari. Alle ore 21.05 entra il 

Consigliere Federico Ambrosio, quindi i consiglieri presenti e votanti diventano nr.11. Prosegue il 

Consigliere Barbara Migliorati ponendo interrogativi al Consigliere Roberto Scolari che risponde. 

Interviene inoltre il Sindaco con ulteriori chiarimenti e chiede se ci sono interventi. Interviene il 

Consigliere Rosario James Scaburri ponendo domande al Consigliere Roberto Scolari cui risponde 

insieme al Sindaco. Interviene nuovamente il Consigliere Rosario James Scaburri e 

successivamente il Consigliere Roberto Scolari. Prosegue il Consigliere Rosario James Scaburri cui 

replica il Sindaco. Il Consigliere Rosario James Scaburri interviene dicendo che esprimeranno voto 

contrario per la non chiarezza degli intenti e di quanto oggetto di approvazione. Il Consigliere Luca 

Boffelli esprime la propria soddisfazione per quanto fatto, controbatte il Consigliere Rosario James 

Scaburri cui replica nuovamente il Consigliere Luca Boffelli. Il Sindaco pone in votazione il 

secondo punto all’ordine del giorno.                                                                                                                                                           
 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) - GU Serie Generale n. 302 del 31-12-

2018 - Suppl. Ordinario n. 62; 

 

RICHIAMATO il comma 26 della Legge 208/2015 il quale aveva disposto la “sospensione” del potere delle 
Regioni, delle Province autonome di Trento e Bolzano e degli Enti Locali di deliberare aumenti dei tributi 

nonché delle addizionali ad essi attribuiti con legge dello Stato rispetto al prelievo fiscale applicato nel 2015; 

 

RILEVATO che tale “sospensione”, inizialmente prevista per l’anno 2016 e poi prorogata al 2017 dall’art. 1 

comma 42 lettera a) della Legge 232/2016 e al 2018 dal comma 37 della Legge di Bilancio 2018, è stata 

rimossa dalla Legge di Bilancio 2019; 

 

DATO ATTO della competenza del Consiglio comunale ad approvare le relative aliquote e che il presente 

provvedimento è propedeutico alla formazione del Bilancio di previsione annuale e pluriennale 2019/2021; 

 

RICHIAMATE:  

 la Delibera di consiglio comunale n. 15 del 4/6/2015 "OGGETTO: Approvazione tariffe TASI 

2015"; 

 la Delibera di Consiglio comunale n. 14 del 4/6/2015 recante ad oggetto: "OGGETTO: 

Approvazione aliquote e detrazioni per l'applicazione dell'imposta municipale unica (I.M.U.) 

anno 2015"; 

 la Delibera di consiglio comunale n. 18 del 20/6/2015:"OGGETTO: Approvazione piano finanziario 

e tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) Anno 2015." 

 la Delibera di Consiglio comunale n. 11 del 1/6/2016: “OGGETTO: MANOVRA TARIFFARIA 
ANNO 2016: APPROVAZIONE TARIFFE IMU, TASI, TARI (CON PIANO FINANZIARIO)” 

 la Delibera di Consiglio comunale n. 7 del 15/3/2017: “OGGETTO: MANOVRA TARIFFARIA 

ANNO 2017: APPROVAZIONE TARIFFE IMU, TASI, TARI (CON PIANO FINANZIARIO)” 
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 la Delibera di Consiglio comunale n. 5 del 28/2/2018: “OGGETTO: MANOVRA TARIFFARIA 

ANNO 2018: APPROVAZIONE TARIFFE IMU, TASI, TARI (CON PIANO FINANZIARIO)” 

 

RICHIAMATA: 

 la Delibera C.C. n. 7 del 27/2/2014 recante ad oggetto: "OGGETTO: Approvazione Regolamento 

comunale per l'applicazione dell'imposta unica comunale (IUC)" e n. 12 dell’1/6/2016 di modifica 
del medesimo regolamento; 

 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000 n.267; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

VISTO il Regolamento Comunale per l'organizzazione e il funzionamento degli uffici e dei servizi; 

 

VISTO il parere favorevole reso dal Responsabile del Servizio sotto il profilo della regolarità tecnica ai sensi 

dell'art.49 del D.Lgs. 18/8/2000 n.267; 

 

DATO ATTO della registrazione audio integrale  della seduta, conservata agli atti di questo comune; 

 

Con voti favorevoli n. 8, contrari n. 3 (Barbara Migliorati, Rosario James Scaburri, Federico Ambrosio), 

astenuti n. 0 espressi da n. 11 consiglieri presenti e votanti 

 

DELIBERA 

 

 

1) DI APPROVARE per l'anno d'imposta 2019, le aliquote di base dell'IMU come da tabella allegato A: 

 

2) DI APPROVARE per l'anno d'imposta 2019, le aliquote di base della TASI come da tabella allegato B: 

 

3) DI APPROVARE per l'anno d'imposta 2019, le aliquote della TARI secondo le tabelle di cui all'allegato 

C e di approvare il piano finanziario (Allegato D); 

 

4) DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Ministero dell'Economia e delle Finanze tramite 

caricamento sull'apposito portale on-line. 

 

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli n. 8, contrari n. 3 (Barbara 

Migliorati, Rosario James Scaburri, Federico Ambrosio), astenuti n. 0 espressi da n. 11 consiglieri presenti e 

votanti 

 

 

DELIBERA 

 

 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
D.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 
 

 
Il Sindaco  

 Giacomo Morandi 
Il Segretario Comunale 

 Dr.ssa Daniela Zanardelli 
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COMUNE DI SAN GERVASIO BRESCIANO

Provincia di Brescia

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: MANOVRA TARIFFARIA ANNO 2019: APPROVAZIONE TARIFFE IMU, TASI, TARI 
(CON PIANO FINANZIARIO)

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
(art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto, in qualità di responsabile dell’ Area Finanziaria, esaminata la proposta di 
deliberazione da sottoporre al Consiglio Comunale, avente l’oggetto sopra riportato esprime parere 
FAVOREVOLE per quanto di competenza ed in linea tecnica all’adozione dell’atto di cui sopra.

Eventuali note/motivazioni:  

San Gervasio Bresciano,  26/03/2019 Il Responsabile
Area Finanziaria

Giampaolo Andreocchi / INFOCERT SPA
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COMUNE DI SAN GERVASIO BRESCIANO

Provincia di Brescia

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE.

Oggetto: MANOVRA TARIFFARIA ANNO 2019: APPROVAZIONE TARIFFE IMU, TASI, TARI 
(CON PIANO FINANZIARIO)

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Funzionario Responsabile, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità 
contabile relativa alla deliberazione di cui all’oggetto sopra riportato.

Eventuali note/motivazioni:   

San Gervasio Bresciano, li 26/03/2019 IL RESPONSABILE 
AREA FINANZIARIA

Giampaolo Andreocchi / Infocert Spa
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COMUNE DI SAN GERVASIO BRESCIANO 

 
Provincia di Brescia 

 

 

 
Allegato alla Deliberazione del Consiglio Comunale N° 6 del 27/03/2019  

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di 
pubblicità legale, visti gli atti d’ufficio, certifica che il verbale di deliberazione viene pubblicato in 
data 11/04/2019 all’Albo Pretorio on line del sito istituzionale di questo Comune, ove rimarrà 
esposta per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art.124 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 e 
dell'art.32, comma 1 della legge 18 giugno 2009 n.69 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134, comma 3 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267) 

 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la deliberazione N.6 del 27/03/2019 è stata 
pubblicata nelle forme di legge all’Albo pretorio on line; in assenza di denunce di vizi di legittimità, 
la stessa diverrà esecutiva il  07/05/2019 . 
 
 
San Gervasio Bresciano, 11/04/2019 Il Segretario Comunale    

  Daniela Zanardelli / INFOCERT SPA 

 

 
  

 

 



ALLEGATO A 

ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU 2019 

 

- Aliquota base: ALIQUOTA 9,60 (nove virgola sessanta) per mille 

- Abitazione principale nelle sole categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e relative pertinenze nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7 nella misura massima di un'unità pertinenziale per 

ciascuna categoria suindicate: ALIQUOTA 2 (due) per mille 

- Unità immobiliare, nelle sole categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e relative pertinenze, nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per 

ciascuna categoria suindicata, assimilate all'abitazione principale in base all'art. 9 del 

Regolamento IMU, possedute da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 

ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l'immobile non 

risulti locato: ALIQUOTA 2 (due) per mille 

- Unità immobiliare, nelle sole categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e relative pertinenze, nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per 

ciascuna categoria suindicata, assimilate all'abitazione principale in base all'art. 9 del 

Regolamento IMU, posseduta da cittadini italiani non residenti nel Territorio dello Stato a 

titolo di proprietà o di usufrutto in Italia e iscritti all'AIRE, già pensionati nei rispettivi paesi 

di residenza, a condizione che l'immobile non risulti locato o dato in comodato d'uso: 

ALIQUOTA 2 (due) per mille 

- Unità immobiliare, nelle sole categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e relative pertinenze, nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per 

ciascuna categoria suindicata, per la quota concessa in uso gratuito a parenti in linea 

retta di primo grado che vi dimorano abitualmente e che vi hanno residenza 

anagrafica: ALIQUOTA 2 (due) per mille 

- Tutte le restanti Unità immobiliari nelle categorie catastali A e C (comprese le quote restanti 

dal comodato d’uso gratuito) e B: ALIQUOTA 7,60 (sette virgola sessanta) per mille 

- Fabbricati cat. D: ALIQUOTA 9,60 (nove virgola sessanta) per mille (7,60 per mille quota 

stato e 2,00 per mille quota comune) 

- Aree Fabbricabili: ALIQUOTA 9,60 (nove virgola sessanta) per mille 

- Terreni agricoli non condotti direttamente da coltivatori diretti e imprenditori agricoli 

professionali: ALIQUOTA 9,60 (nove virgola sessanta) per mille 

- Detrazione per abitazione principale e relative pertinenze in € 200,00 

 



ALLEGATO B 

ALIQUOTE TASI 2019 

 

- Abitazioni principali e relative pertinenze (con esclusione categorie catastali A/1, A/8 e A/9): 

ESENTI 

- Abitazioni principali quota in comodato: ESENTI 

- Abitazioni principali quota inquilini in locazione: ESENTI 

- Abitazioni principali e relative pertinenze (categorie catastali A/1, A/8 e A/9): ALIQUOTA 1 

(uno) per mille 

- Altri fabbricati categorie catastali B: ALIQUOTA 1 (uno) per mille 

- Altri fabbricati categorie catastali A e C: ALIQUOTA 2 (due) per mille 

- Fabbricati strumentali agricoli: ALIQUOTA 1 (uno) per mille 

- Altri fabbricati cat. D: Nessuna aliquota (azzeramento) 

- Aree Fabbricabili: Nessuna aliquota (azzeramento) 

 



COMUNE DI SAN GERVASIO BRESCIANO

TARIFFE TARI ANNO 2019

DOMESTICHE (superficie) (nucleo fam) (superficie) (nucleo fam)

Fissa Variabile Fissa Variabile

UD con 1 componenti 0,6965 27,7711 0,6753 28,3691

UD con 2 componenti 0,8126 50,1087 0,7878 51,1877

UD con 3 componenti 0,8955 61,5794 0,8682 62,9053

UD con 4 componenti 0,9618 74,2575 0,9325 75,8564

UD con 5 componenti 1,0282 90,8597 0,9968 92,8162

UD con 6 o più componenti 1,0779 102,6323 1,0451 104,8422

NON DOMESTICHE

Fissa Variabile Fissa Variabile

01 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto       0,4020         0,4870       0,4030         0,4840 

02 - Campeggi, distributori carburanti       0,8420         1,0310       0,8440         1,0250 

03 - Stabilimenti balneari       0,4780                  -         0,4790                  -   

04 - Esposizioni, autosaloni       0,3770                  -         0,3780         0,4650 

05 - Alberghi con ristorante       1,3450         1,6450       1,3480         1,6360 

06 - Alberghi senza ristorante       1,0060         1,2260       1,0080         1,2190 

07 - Case di cura e riposo       1,1940         1,4640       1,1970         1,4550 

08 - Uffici, agenzie, studi professionali       1,2570         1,5370       1,2600         1,5280 

09 - Banche ed istituti di credito       0,6910         0,8420       0,6930         0,8370 

10 - Negozi abbigl., calzature, libreria, cartol., ferram. e altri 

beni durevoli       1,0940         1,3310       1,0960         1,3230 

11 - Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze       1,3450         1,6470       1,3480         1,6370 

12 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraul.,fabbro, 

elettric., parrucchiere       0,9050         1,1040       0,9070         1,0980 

13 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto       1,1570         1,4130       1,1590         1,4050 

14a- Attività industriali soggette ad autorizzazioni ambientali       2,8630         3,4060       2,8656         3,3876 

14 - Attività industriali con capannoni di produzione       0,5410         0,6550       0,5420         0,6510 

15 - Attività artigianali di produzione beni specifici       0,6910         0,8420       0,6930         0,8370 

16 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie       6,0850         7,4250       6,0980         7,3820 

17 - Bar, caffè, pasticceria       4,5760         5,5820       4,5860         5,5490 

18 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 

generi alim.       2,2130         2,7010       2,2180         2,6850 

19 - Plurilicenze alimentari e/o miste       1,9360         2,3570       1,9400         2,3430 

20 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante       7,6180         9,3070       7,6350         9,2520 

21 - Discoteche, night club       1,3070         1,6020       1,3100         1,5930 

Allegato C alla deliberazione del Consiglio comunale n. ___ in data ______________

ANNO 2019

ANNO 2019

ANNO 2018

ANNO 2018
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PIANO FINANZIARIO 
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Premessa 

 

Visto il quadro particolarmente complesso, si ritiene opportuno riepilogare, almeno negli aspetti salienti, 
l'evoluzione normativa che ha portato alla formulazione della nuova tariffa. 

La tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU) è stata istituita dalla legge 20 marzo 1941, n. 
366, con la quale il Legislatore ha operato una completa revisione delle previgenti norme in materia di 
raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani contenute nel T.U.F.L. (R.D. del 14 settembre 1931, n. 1175) il quale 
già prevedeva un corrispettivo per il ritiro e trasporto dei rifiuti domestici. 

Il tributo è stato inizialmente oggetto di una sostanziale revisione ad opera del D.P.R. 10 settembre 1982, n. 
915, per poi essere integralmente ridisciplinato dal D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 attraverso il quale il 
Legislatore, pur mantenendo pressoché inalterato l'impianto generale del tributo, che ha ridefinito i caratteri 
rendendo più marcata la sua natura di "tassa" attraverso il rafforzamento del legame tra la sua 
corresponsione e la prestazione del servizio pubblico di rimozione dei rifiuti. 

Al D.Lgs. 507/1993 hanno fatto seguito numerosi altri provvedimenti modificativi. Il primo è stato il D. Lgs. 5 
febbraio 1997 n.22 (decreto Ronchi - TIA1), che aveva previsto la soppressione, seppure con modalità 
graduali e rapportate alle singole situazioni gestionali e strutturali dei comuni, della tassa per lo smaltimento 
del rifiuti e dalla sua sostituzione con la tariffa per la gestione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti 
urbani. Il medesimo decreto prescriveva, inoltre, che la tariffa fosse determinata in relazione al piano 
finanziario degli interventi relativi al servizio. Con l'emanazione del D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 venivano 
definite nel dettaglio le modalità di determinazione e di applicazione della tariffa per il servizio di gestione 
della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti urbani. 

La tariffa Ronchi non è mai diventata obbligatoria per i Comuni, date le ripetute proroghe e i provvedimenti 
che hanno di fatto bloccato la sua introduzione, per finire con la definitiva abrogazione a favore della tariffa 
integrata ambientale (TIA2) di cui all'articolo 238 del Codice ambientale (d.lgs.  152/2006). 

In sintesi, il finanziamento del servizio rifiuti poteva essere attuato, questo sino al 31.12.2012, mediante 3 
diverse tipologie di prelievo: 

 la tassa smaltimento rifiuti solidi urbani (TARSU), disciplinata dal D.Lgs 507/93; 

 la tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, denominata anche tariffa di igiene ambientale (TIA1), 
disciplinata dall'art. 49 del D.Lgs 22/97 e dal DPR 158/99; 

 la tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, denominata tariffa integrata ambientale (TIA2), disciplinata 
dall'art. 238 del D.Lgs 152/2006; 

    

La Tari 

 

La Legge 147/2013 ha istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2014 la Tari rendendola obbligatoria in tutti i 
comuni del territorio nazionale; sostituisce la Tarsu, la Tia1 e la Tia2 e la Tares, a copertura dei costi relativi 
al servi/io di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento,  svolto in regime di 
privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale.   

Il tributo è dovuto da c h i u n q u e possieda, occupi o detenga locali o aree scoperte suscettibili di  produrre 
rifiuti urbani, indipendentemente dall'uso al quale siano adibiti e sussiste un vincolo di solidarietà per 
l'obbligazione tributaria tra i componenti del nucleo familiare o tra i soggetti che usano in comune i predetti 
locali e aree scoperte. 

I criteri per l'individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti e per la determinazione della tariffa 
sono quelli indicati nel D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 recante «Regolamento recante norme per la 
elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani» 
attuativo dell'art. 49 del D.lgs. 22/1997, «tariffa Ronchi». 

Le caratteristiche p r i n c i p a l i del sistema tariffario sono le seguenti: 

• creare una correlazione tra pagamento del servizio ed effettiva produzione dei rifiuti 

• dare copertura a tutti i costi inerenti il servizio tramite l'impianto tariffario 

• provocare, in virtù dei punti  precedenti, un circuito virtuoso che consegua una riduzione della 
produzioni di rifiuti. 
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La tariffa può essere determinata secondo due diversi metodi. 

  Con il metodo parametrato o presuntivo il tributo è determinato  sulla base di coefficienti di produzione 
potenziale di rifiuti e non sulla base della reale quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, di conseguenza  
il prelievo ha natura tributaria. 

Il metodo puntuale si può  seguire quando sia stato realizzato un sistema di misurazione della reale quantità 
di rifiuti  conferiti  al servizio pubblico (con criteri volumetrici o ponderali). In questo caso la tariffa ha natura 
di corrispettivo. 

L'approvazione delle tariffe  deve avvenire in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, redatto  dal soggetto che svolge il servizio stesso e approvato dall'autorità competente (consiglio 
comunale). 

Alla tariffa sui rifiuti, si applica : 

• le agevolazioni stabilite con il Regolamento Comunale 

il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente di cui all'art.19 
del D.Lgs. n. 504/92, quantificato per l'anno 2019 nella misura del 5,00%. 

    

 

GLI OBIETTIVI DI FONDO 

II piano finanziario costituisce lo strumento attraverso cui i comuni definiscono la propria strategia di gestione 
dei rifiuti urbani. È quindi necessario partire dagli obiettivi che il Comune di SAN GERVASIO BRESCIANO si 
pone. 

Obiettivo del comune è il raggiungimento e superamento della percentuale minima di legge del 65% di 
raccolta differenziata per arrivare a un futuro a rifiuti zero. 

Caratteristiche generali 

II Comune di SAN GERVASIO BRESCIANO è un comune di dimensioni circa 10 kmq con una popolazione 
di poco superiore ai 2.500 abitanti, caratterizzato da un'economia a carattere prevalentemente 
artigianale/agricola e con una rete di aziende di dimensioni medio piccole, l'attività industriale nel contesto 
complessivo è limitata a 3/4 unità.   

 2017 2018 2019 

n. abitanti 2.566 2.575 2.632 

n. utenze 
domestiche 

1031 1.059 1.073 

n. utenze 
non domestiche 

84 81 83 

 
I dati della popolazione residente si riferiscono al 1 gennaio di ogni anno. 

 

OBIETTIVO DI IGIENE URBANA 

L'obiettivo è di mantenere e se possibile di migliorare il livello di pulizia delle strade e del contesto urbano in 
generale.  
Lo sviluppo della raccolta differenziata e la gestione a regime del nuovo centro di raccolta differenziata 
dovrebbe diminuire ulteriorimente sensibilmente il conferimento dell'indifferenziato. Ne consegue che, nel 
corso dell'anno – 2019 ci si aspetta una riduzione dei rifiuti complessivamente prodotti. 

Il raggiungimento di tale obiettivo, oltre alla riduzione complessiva del rifiuto prodotto dall'intera comunità, 
consentirà all'amministrazione di attuare una più equa applicazione della tassazione. 

 

Obiettivi di gestione del ciclo dello raccolta differenziata 

II Comune, alla luce degli obiettivi nazionali nei riguardi del miglioramento della percentuale di raccolta 
differenziata, ha avviato già dall'anno 2016 la raccolta porta a porta su tutto il territorio comunale. La 
frequenza è bisettimanale nella giornata del lunedì e giovedì.  
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L'obiettivo che si pone il Comune è di consolidare o migliorare ulteriormente la percentuale di raccolta 
differenziata nonostante attesti il Comune di SAN GERVASIO BRESCIANO fra i virtuosi del riciclo. 

La raccolta differenziata nel biennio precedente ha raggiunto la seguente percentuale: 

 anno 2017: 76,3% calcolato con il vecchio sistema; 87,3% calcolato con il nuovo sistema di cui al 
DM 26/5/2016  

 anno 2018: 87,6% calcolato con il nuovo sistema di cui al DM 26/5/2016  

Tutti i materiali della raccolta differenziata (ferro, alluminio, carta, plastica, vetro, verde, umido, legno, ecc) 
sono conferiti ad aziende specializzate che provvedono al recupero degli stessi. 

Continueranno ad essere applicati gli incentivi per i comportamenti che favoriscono la riduzione e il recupero 
dei rifiuti, attraverso la pratica del compostaggio domestico. 

Continuerà la campagna informativa nei confronti dell'utenza al fine di favorire comportamenti corretti dal 
punto di vista ambientale, in particolare finalizzati alla riduzione dei rifiuti prodotti e all'utilizzo del nuovo 
Centro di Raccolta. 

 

Obiettivo economico 

L'obiettivo economico stabilito dalla normativa vigente per l'anno 2019, che pertanto il Comune è tenuto a 
rispettare, è il seguente: copertura del 100% dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e 
dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della 
vigente normativa ambientale. 

 

SERVIZI DI RACCOLTA INDIFFERENZIATA - PRODUZIONE DI RIFIUTI URBANI NON DIFFERENZIATI 

Anno 2018 

Codice CER 20 03 01 

Descrizione rifiuti urbani non differenziati 

Kg Smaltiti (Tutto) 
mese Somma di Kg Smaltiti 

(1) Gennaio 9202,76 

(2) Febbraio 9052,76 

(3) Marzo 12072,76 

(4) Aprile 9692,76 

(5) Maggio 10512,76 

(6) Giugno 9472,76 

(7) Luglio 12112,76 

(8) Agosto 10522,76 

(9) Settembre 8822,76 

(10) Ottobre 11582,76 

(11) Novembre 13450,76 

(12) Dicembre 9382,76 
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SERVIZI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Codice Piano Finanziario CTR        

Anno 2017 2018   2017 2018   

mese 
Somma di 
Kg Smaltiti 

Somma di 
Kg Smaltiti 

Diff % 
Somma 
dei costi 

Somma 
dei costi 

Diff % 

08 03 18 - toner per stampa 
esauriti, diversi da quelli di cui 

alla voce 08 03 17 
0,00 Kg 42,00 Kg 42,00 Kg 0,0000 % 0,00 € 109,96 € 

109,96 
€ 

0,0000 
% 

15 01 01 - imballaggi in carta 
e cartone  

79.400,00 
Kg 

96.050,00 
Kg 

16.65Kg 
20,9698 

% 
0,00 € 0,00 € 0,00 € 

0,0000 
% 

15 01 02 - imballaggi in 
plastica 

53.380,00 
Kg 

53.320,00 
Kg 

-60,00 Kg -0,1124 % 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
0,0000 

% 

15 01 07 - imballaggi in vetro 
92.200,00 

Kg 
96.260,00 

Kg 
4.060,00 

Kg 
4,4035 % 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

0,0000 
% 

20 01 08 - rifiuti 
biodegradabili di cucine e 

mense 

117.849,30 
Kg 

120.652,40 
Kg 

2.803,10 
Kg 

2,3785 % 
11.314,49 

€ 
11.657,93 

€ 
343,44 

€ 
3,0354 

% 

20 01 10 - abbigliamento 9.230,00 Kg 9.680,00 Kg 450,00 Kg 4,8754 % 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
0,0000 

% 

20 01 21 - tubi fluorescenti ed 
altri rifiuti contenenti mercurio 

0,00 Kg 60,00 Kg 60,00 Kg 0,0000 % 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
0,0000 

% 

20 01 25 - oli e grassi 
commestibili 

0,00 Kg 510,00 Kg 510,00 Kg 0,0000 % 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
0,0000 

% 

20 01 31 - medicinali 
citotossici e citostatici 

100,00 Kg 112,00 Kg 12,00 Kg 
12,0000 

% 
110,00 € 219,91 € 

109,91 
€ 

99,918
2 % 

20 01 33 - batterie e 
accumulatori di cui alle voci 
16 06 01, 16 06 02 e 16 06 

03 nonche' batterie e 
accumulatori non suddivisi 

contenenti tali batterie 

59,00 Kg 0,00 Kg -59,00 Kg 
-100,0000 

% 
0,00 € 0,00 € 0,00 € 

0,0000 
% 

20 01 34 - batterie e 
accumulatori diversi da quelli 

di cui alla voce 20 01 33 
0,00 Kg 36,00 Kg 36,00 Kg 0,0000 % 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

0,0000 
% 

20 01 35 - apparecchiature 
elettriche ed elettroniche fuori 
uso, diverse da quelle di cui 
alla voce 20 01 21 e 20 01 
23, contenenti componenti 

pericolosi (6) 

0,00 Kg 5.590,00 Kg 
5.590,00 

Kg 
0,0000 % 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

0,0000 
% 

20 01 36 - apparecchiature 
elettriche ed elettroniche fuori 
uso, diverse da quelle di cui 

alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 
20 01 35  

 

6.615,00 Kg 6.280,00 Kg 
-335,00 

Kg 
-5,0642 % 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

0,0000 
% 

20 01 38 - legno, diverso da 
quello di cui alla voce 20 01 

37  

33.276,00 
Kg 

19.590,00 
Kg 

13.686,00 
Kg 

-41,1287 
% 

0,00 € 
1.185,20 

€ 
1.185,2

0 € 
0,0000 

% 

20 01 40 - metallo 
22.601,00 

Kg 
4.180,00 Kg 

-
18.421,00 

Kg 

-81,5052 
% 

0,00 € -459,80 € 
-459,80 

€ 
0,0000 

% 

20 02 01 - rifiuti 
biodegradabili 

328.086,00 
Kg 

320.112,00 
Kg 

-7.974,00 
Kg 

-2,4305 % 
14.435,74 

€ 
14.084,93 

€ 
-350,81 

€ 

-
2,4301 

% 

20 03 03 - residui della pulizia 
stradale 

23.960,00 
Kg 

29.552,00 
Kg 

5.592,00 
Kg 

23,3389 
% 

2.899,16 
€ 

3.575,79 
€ 

676,63 
€ 

23,338
8 % 

20 03 07 - rifiuti ingombranti 
116.100,00 

Kg 
126.290,00 

Kg 
10.190,00 

Kg 
8,7769 % 

16.601,84 
€ 

20.837,85 
€ 

4.236,0
1 € 

25,515
3 % 
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Come è possibile notare dai dati sopra illustrati la raccolta differenziata presenta sul biennio presente un 
notevole incremento. Nell'anno 2018 la raccolta differenziata ha raggiunto  il 88,80% (calcolato come da DM 
26/5/2016),  tuttavia è intenzione di questa Amministrazione Comunale continuare con tutte le varie attività di 
controllo, informative e di incentivazione per far si che si possa migliore ancora. 

 

IL MODELLO GESTIONALE 

La gestione del servizio di igiene ambientale è affidata a Coges Spa, azienda in house del Comune. 

Il servizio di riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI) è a carico del Comune, così come 
le procedure tecnico - organizzative di verifica del servizio (verifica delle superfici da assoggettare a tributo , 
verifica delle agevolazioni per le utenze , verifica delle frequenze di svolgimento del servizio etc..). 
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IL SISTEMA ATTUALE DI RACCOLTA E SMALTIMENTO 

I servizi svolti dalla società di servizi sono i seguenti: 

TIPOLOGIA DEL SERVIZIO FREQUENZA 

raccolta domiciliare della frazione umida: servizio porta a porta 2 volte la settimana (Lunedì e Giovedì) 

raccolta domiciliare della carta: servizio porta a porta 1 volta alla settimana (Giovedì) 

raccolta domiciliare della plastica: servizio porta a porta 1 volta alla settimana (Lunedì) 

raccolta domiciliare del vetro-lattine: servizio porta a porta 1 volta alla settimana (Lunedì) 

servizio raccolta RSU indifferenziati: sacco grigio porta a porta 1 volta alla settimana (Giovedì) 

Servizio raccolta frazione verde Centro di Raccolta 

Spazzamento meccanizzato strade Secondo calendario con cadenza mensile 

Spazzamento manuale Tre giorni settimanali 

 

LO SPAZZAMENTO  MECCANICO è effettuato secondo il seguente programma:  

1- Zona Gialla  

via Parco Rimembranze, via Miro Bonetti, via Brede di Sopra, via Brede di Sotto, via IV Novembre, piazza 
Donatori di Sangue, via Castello, via Palazzina, via  delle Corti (compreso frazione Casaccie), via B. Fer-
razzi, piazza Rinascimento, piazzale Cimitero, piazza l’Antica piazzola, via Papa Wojtyla, via Serafino Ron-
chi        
 

2- Zona Rossa  

via Parisi, via Michelangelo, via Chiosetto, via Padre Pio, via Leonardo Da Vinci, via Vescovato, viale Eu-
ropa, via Vittorio Cò, via A. Ferrari, via F. Gogna, viale Paolo VI, via P. Marcolini, via Madre Teresa di Cal-
cutta, via Papa Giovanni XXIII, via XXV Aprile, strada Onede, via Cicogne, via Vittorio Emanuele 
 

SERVIZI DI RACCOLTA PORTA A PORTA 

Si allega di seguito il calendario dei servizi di raccolta domiciliare relativo all'anno 2019. 
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GESTIONE DELL'ISOLA ECOLOGICA 

Il Centro Multiraccolta è situato nel Territorio Comunale in Strada Onede. 

 

Il suddetto Centro Multiraccolta è gestito dalla Coges SpA mediante n.1 operatore addetto al presidio per un 

totale di n° 12 ore settimanali.   

 

L'obiettivo principale che la gestione si prefigge è quello di effettuare il recupero e la differenziazione nel 

miglior modo possibile dei rifiuti ivi conferiti. 

 

 

 

 

 

Costituiscono oggetto di conferimento differenziato presso il Centro Multiraccolta i rifiuti di seguito specificati: 
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RIFIUTI URBANI PERICOLOSI  E SIMILI 

CODICE RIFIUTO DESCRIZIONE 

200125 OLI E GRASSI COMMESTIBILI 

200126 OLI E GRASSI DIVERSI 

160107 FILTRI DELL'OLIO 

200133 BATTERIE E ACCUMULATORI 

200121 RAEE - TUBI FLUORESCENTI 

080318 TONER 

RIFIUTI RECUPERABILI 

CODICE RIFIUTO DESCRIZIONE 
150101 IMBALLAGGI IN CARTA CARTONE 

200101 CARTA E CARTONE 

150107 IMBALLAGGI IN VETRO 

150102 IMBALLAGGI IN PLASTICA 

200140 METALLI 

200138 LEGNO 

200123 RAEE - FRIGORIFERI ECC. 

200135 RAEE - TELEVOSORI,MONITOR ECC. 

200136 RAEE - APPARECCHI ELETTRONICI    

200132 FARMACI 

200134 PILE 

170904 INERTI MISTI DI PRIVATI 

200201 VERDE E RAMAGLIE 

200110 ABBIGLIAMENTO 

RIFIUTI INGOMBRANTI NON RECUPERABILI 

CODICE RIFIUTO DESCRIZIONE 

200307 INGOMBRANTI 

RIFIUTI PROVENIETI DA PULIZIA STRA DALE 

CODICE RIFIUTO DESCRIZIONE 
200303    RESIDUI DA PULIZIA STRADALE 
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IL PROSPETTO ECONOMICO-FINANZIARIO 

La tariffa è determinata secondo quanto disposto dall'art. 14 del D.L. 201/2011 e s. m. e i., dal D.P.R. 
158/1999 e dal vigente Regolamento comunale che disciplina il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. 

La metodologia tariffaria si articola nelle seguenti fasi fondamentali: 

a) individuazione e classificazione dei costi del servizio; 
b) suddivisione dei costi tra fissi e variabili; 
c) ripartizione dei costi fissi e variabili in quote imputabili alle utenze domestiche e alle utenze non 

domestiche; 
d) calcolo delle voci tariffarie, fisse e variabili, da attribuire alle singole categorie di utenza, in   base alle 

formule e ai coefficienti indicati dal metodo. 

Le tariffa così determinata deve essere poi maggiorata del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
504, ai sensi dell'art. 14, comma 28, del  D.L. 201/2011 es. m. e i. in Provincia di Brescia , relativamente 
all'anno d'imposta 2019, il tributo è stabilito in ragione del 5,00%. 

 

COSTI PREVISTI PER L'ANNO 2019 

Per una corretta valutazione dei costi bisogna tener conto di due aspetti: 

• la qualità del servizio che si intende rendere alla comunità; 
• l'obbligo di assicurare l'integrale copertura dei costi; 

I costi così valutati sono stati classificati, aggregati ed indicati nel presente Piano Finanziario secondo le 
categorie di cui all'allegato I del metodo normalizzato e seguendo le Linee Guida pubblicate dal Ministero 
delle Finanze. 

La struttura dei costi è articolata nelle seguenti macrocategorie ciascuna delle quali è a sua volta divisa in 
più categorie: 

CG : costi operativi di gestione; 
CC : costi comuni; 
CK: costi d'uso del capitale . 

COSTI DI GESTIONE 

Sono i costi relativi al servizio di raccolta, trasporto e trattamento oggetto del servizio di igiene urbana. 

Possono essere divisi in: 

Costi di gestione dei servizi afferenti alla raccolta indifferenziata 

   CGID = CSL + CRT + CTS + AC 

Dove: 

CSL : costo di spazzamento e lavaggio delle strade (pulizia strade e mercati, raccolta rifiuti esterni) 
CRT : costi di raccolta e trasporto 

CTS : costi di trattamento e smaltimento 

AC : altri costi 

Costi di gestione della raccolta differenziata 
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CGD = CRD + CTR 

Dove 

CRD : costi raccolta differenziata 

CTR : costi di trattamento e riciclo 

Come specifica il punto 2.2 all. 1 DPR 158/1999 il costo del personale va computato tra i costi operativi 
CGIND e CGD soltanto per una percentuale non superiore al 50% mentre la restante parte va inserita nei 
costi comuni e più esattamente nei costi Generali di gestione CGG. 

 

COSTI COMUNI 

Importi riferibili ai servizi non direttamente attinenti all'esecuzione della raccolta dei rifiuti: 

CC = CARC + CGG + CCD 

Dove 

CARC : costi amministrativi e di accertamento, riscossione e contenzioso 

CGG : costi generali di gestione 

CDD : costi comuni diversi 

 

COSTO D'USO DEL CAPITALE 

Il metodo normalizzato richiederebbe, infine, di calcolare il costo d'uso del capitale (CK), ricavato in funzione 
degli ammortamenti (AMM), accantonamento (ACC) e remunerazione del capitale investito (R), calcolata in 
base alla formula ivi riportata: 

Rn = rn (Kn1 + In + Fn) 

Il costo d'uso del capitale (CK) è composto dagli ammortamenti, dagli accantonamenti e dalla remunerazione 
del capitale investito e vanno sommati secondo la formula: 

CK = Amm(n) + Acc(n) + R(n) 

Dove 

Amm(n): ammortamenti per gli investimenti dell' anno 2019 

Acc(n): accantonamenti per l'anno 2019 
R(n): remunerazione del capitale che viene calcolata di legge calibrata dal prodotto tra il tasso di 
remunerazione indicizzato all'andamento medio annuo del tasso dei titoli di Stato aumentato di due punti 
percentuali e capitale netto investito (valore del capitale iniziale meno ammortamenti) aumentato dei nuovi   
investimenti. Si tratta della remunerazione del capitale (interessi) che viene investito per la realizzazione di 
impianti ed acquisto attrezzature. E' da intendersi come un costo in quanto rappresenta un mancato introito. 

Il tasso di remunerazione è calcolato in funzioni del: 

- capitale netto contabilizzato nell'esercizio precedente quello cui si riferisce il piano 
- investimenti programmati nell'esercizio 
- fattore correttivo 
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Si allegano di seguito le tabelle riepilogative dei costi relativi al Comune di SAN GERVASIO BRESCIANO 
indicati secondo la suddivisione sopra descritta: 

I) COSTI DI GESTIONE DEL CICLO DEI SERVIZI SUI  RIFIUTI  URBANI (CG) 
 

CSL – Costi Spazzamento e lavaggio strade e piazze pubbliche 

 
CSL SPAZZAMENTO MANUALE 6.216,12 € 

 SPAZZAMENTO MECCANICO 3.535,28 € 

 Totale 9.751,40 € 

 
CRT – Costi di trasporto e raccolta RSU 
 

CRT DETRAZIONE COSTI PERSONALE DA CRT -29.119,06 € 

 MAGGIORE INTROITO SACCHI RSU -1.811,00 € 

 RACCOLTA PORTA A PORTA 32.960,52 € 

 RACCOLTA TRASPORTO PANNOLINI 4.107,00 € 

 RACCOLTA TRASPORTO RSU - MEC/MAN CARRELLATI 596,04 € 

 SACCHI RSU 3.676,47 € 

 TRASPORTO RIFIUTI PULIZIA STRADE 1.106,35 € 

 TRASPORTO RSI 5.531,66 € 

 Totale 17.047,98 € 

 
CTS – Costi di trattamento e smaltimento RSU 
 

CTS RIFIUTI URBANI NON DIFFERENZIATI 11.361,20 € 

 Totale 11.361,20 € 

 
Determinazione costi: 
rifiuto Somma di Kg Smaltiti Somma di Costo Totale 

20 03 01 - rifiuti urbani non differenziati 
Costo al kg: 0,10 112.021,15 11.361,20 

Totale complessivo 112.021,15 11.361,20 

 

AC – Altri costi 
AC ISOLA ECOLOGICA - GESTIONE RAEE - PICCOLI ELETTRODOMESTICI 660,00 € 

 ISOLA ECOLOGICA - GESTIONE RAEE - SORGENTI LUMINOSE LAMPADE E NEON 220,00 € 

 ISOLA ECOLOGICA - GESTIONE RAEE - TRASPORTO TV E MONITOR 220,00 € 

 ISOLA ECOLOGICA - GESTIONE RAEE FREDDO E CLIMA - FRIGO 220,00 € 

 ISOLA ECOLOGICA - ISOLA ECOLOGICA 9.700,71 € 

 Totale 11.020,71 € 

 
CRD – Costi raccolta differenziata per materiale 
 

CRD DETRAZIONE COSTI PERSONALE DA CRD -70.491,98 € 

 MINOR COSTO TRASPORTO RSI -2.054,62 € 

 MINOR COSTO TRASPORTO VERDE -3.407,98 € 

 NOLEGGIO CASSONI 1.700,40 € 

 RACCOLTA DIFFERENZIATA CARTA 15.212,64 € 

 RACCOLTA DIFFERENZIATA PLASTICA 15.212,64 € 

 RACCOLTA DIFFERENZIATA VETRO 15.087,96 € 

 RACCOLTA DIFFERENZIATA VETRO - CARRELLATI 2.541,37 € 

 RACCOLTA RUP 521,51 € 

 SACCHI BIODEGRADABILI CUCINE E MENSE 5.782,95 € 

 SACCHI PLASTICA 4.694,32 € 

 TRASPORTO BIODEGRADABILI CUCINE E MENSE 34.972,56 € 

 TRASPORTO LEGNO 157,30 € 

 TRASPORTO RUP 47,41 € 

 TRASPORTO VERDE 5.438,99 € 

 Totale 25.415,47 € 
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CTR – Costi di trattamento e riciclo 
 

CTR ABBIGLIAMENTO 0,00 € 

 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE FUORI USO, DIVERSE DA 
QUELLE DI CUI ALLA VOCE 20 01 21 E 20 01 23, CONTENENTI COMPONENTI 
PERICOLOSI (6) 

0,00 € 

 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE FUORI USO, DIVERSE DA 
QUELLE DI CUI ALLE VOCI 20 01 21, 20 01 23 E 20 01 35  
 

0,00 € 

 BATTERIE E ACCUMULATORI DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 20 01 33 0,00 € 

 MINOR COSTO DI SMALTIMENTO VERDE -7.040,00 € 

 MINOR COSTO SMALTIMENTO RSI -4.554,00 € 

 IMBALLAGGI IN CARTA E CARTONE  
 

0,00 € 

 IMBALLAGGI IN PLASTICA 0,00 € 

 IMBALLAGGI IN VETRO 0,00 € 

 LEGNO, DIVERSO DA QUELLO DI CUI ALLA VOCE 20 01 37  
 1.185,20 € 

 MEDICINALI CITOTOSSICI E CITOSTATICI 219,91 € 

 METALLO -459,80 € 

 OLI E GRASSI COMMESTIBILI 0,00 € 

 RESIDUI DELLA PULIZIA STRADALE 3.575,79 € 

 RIFIUTI BIODEGRADABILI 14.084,93 € 

 RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE 11.657,93 € 

 RIFIUTI INGOMBRANTI 20.837,85 € 

 TONER PER STAMPA ESAURITI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 08 03 17 109,96 € 

 TUBI FLUORESCENTI ED ALTRI RIFIUTI CONTENENTI MERCURIO 0,00 € 

 Totale 39.617,77 € 

 
I) COSTI COMUNI (CC) 

 
CARC – Costi amministrativi dell'accertamento, della riscossione e del contenzioso 
 

CARC COSTI AMMINISTRATIVI 2.220,36 € 

 SPESE PER GESTIONE ORDINARIA TRIBUTI 9.760,00 € 

 Totale 11.980,36 € 

 
CGG - Costi generali di gestione 
 

CGG COSTI PERSONALE RAGIONERIA 4.510,91 € 

 IMPUTAZIONE COSTI DEL PERSONALE DA CRD 70.491,98 € 

 IMPUTAZIONE COSTI DEL PERSONALE DA CRT 29.119,06 € 

 ONERI PERSONALE 1.177,88 € 

 Totale 105.299,83 € 

 
CCD - Costi comuni diversi 
 

CCD CONTRIBUTO MIUR -1.052,53 € 

 ENTRATE DA CATEGORIE PARTICOLARI -6.103,13 € 

 FONDO RISCHI 12.949,74 € 

 RIDUZIONI VARIE 18.500,00 € 

 Totale 24.294,08 € 

 
III)   CK - COSTI D'USO DEL CAPITALE - 

CK QUOTA ANNUALE ISOLA ECOLOGICA 20.339,76 € 

 RENDIMENTO DEL CAPITALE INVESTITO 0,00 € 

 Totale 20.339,76 € 

 

RIDUZIONI  

Riduzioni RD utenze domestiche Quota fissa Quota variab. 

abbattimento quota variabile per compostaggio € 0,00 € 2.062,74 
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PIANO FINANZIARIO 

Determinate le varie voci di costo si procede a definire il piano finanziario per l'anno 2019 secondo la formula 

prevista dal D.P.R. 158/99, come segue: 

∑ Tn= (CG+CC)n-1(1+IP-xn)+ Ckn 

Codice Descrizione Valore 

CGIND 
Costi gestione servizi RSU 

indifferenziati 
49.181,29 

CSL Costo spazzamento e 
lavaggio strade 9.751,40 

CRT Costo raccolta e trasporto 
RSU 17.047,98 

CTS Costo dello smaltimento 11.361,20 
AC Altri costi 11.020,71 

CGD Costi gestione servizi RSU 
differenziati 65.033,24 

CRD Costo raccolta differenziata 25.415,47 
CTR Costo trattamento e riciclo 39.617,77 
CG Costi operativi di gestione 114.214,53 

CGIND 
Costi gestione servizi RSU 

indifferenziati 
49.181,29 

CGD 
Costi gestione servizi RSU 

differenziati 
65.033,24 

CC 
Costi comuni di gestione 

servizi RSU 
141.574,27 

CARC Costi amministrativi, riscoss., 
accert. e contenz. 11.980,36 

CGG Costi generali di gestione 105.299,83 
CCD Costi comuni diversi 24.294,08 

 TOTALE CG+CC 255.788,80 

 TASSO INFLAZIONE 
PROGRAMMATA (%) 0,0000 

 TOTALE AL NETTO CK 255.788,80 
  0,0000 
 importo 255.788,80 

CK Costo d'uso del capitale 20.339,76 
 TOTALE COSTI 276.128,56 
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RIPARTIZIONE COSTI FISSI E VARIABILI 

Definito che in rapporto alla produzione di rifiuti la ripartizione dei costi è così suddivisa: 

Utenze non domestiche: 39.20 % 

Utenze domestiche: 60.80 % 

Stabiliti i costi totali del servizio nel suo complesso, in considerazione di un aumento d el 0.000000 di tasso 
inflazione ed un recupero di produttività pari al 0.000000 il passaggio successivo è l'individuazione della 
natura di tali valori sulla base della suddivisione sta costi fissi e costi variabili. 

a) fissi : CSL + CARC + CGG + CCD + AC + CK 
b) variabili : CRT + CTS + CRD + CTR 

 
La parte fissa della tariffa è destinata alla copertura delle componenti essenziali del servizio, la parte 

variabile è correlata alla effettiva produzione del rifiuto. 

Codice Descrizione Costo 
PARTE FISSA 

AC Altri costi 11.020,71 

CARC 
Costi 

amministrativi,riscoss.,accert. 
e contenz. 

11.980,36 

CCD Costi comuni diversi 24.294,08 
CGG Costi generali di gestione 105.299,83 
CK Costo d'uso del capitale 20.339,76 

CSL Costo spazzamento e 
lavaggio strade 9.751,40 

 TOTALE 182.686,14 
PARTE VARIABILE 

CRD Costo raccolta differenziata 25.415,47 

CRT Costo raccolta e trasporto 
rsu 17.047,98 

CTR Costo trattamento e riciclo 39.617,77 
CTS Costo dello smaltimento 11.361,20 

 TOTALE 93.442,42 
   

Costo del servizio 276.128,56 
 TF Tariffa fissa 66,1598133855% 
 TV Tariffa variabile 33,8401866145% 
   

 Quantitativi rifiuti anno 
precedente (TOTALE RSU) 100.033.755,00 

 Totale Kg QND 195.691,71 
 Utenze non domestiche 39,2000000000% 
 Totale Kg Domestiche 60.820.523,04 
 Utenze domestiche 60,8000000000% 

 
Ripartizione costi totali fra utenze domestiche e non domestiche 

 
Quota utenze non 

domestiche 
108.242,40 

 Quota utenze domestiche 167.886,16 
   

Utenze domestiche 
 Parte fissa 111.073,17 
 Parte variabile 56.812,99 

Utenze non domestiche 
 Parte fissa 71.612,97 
 Parte variabile 36.629,43 
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Costi fissi 
 
Sono costituiti da: 

• Costi di spazzamento e lavaggio delle strade, piazze e aree pubbliche: sono i costi sostenuti 
(anche direttamente dal Comune) per il servizio di nettezza urbana, pulizia aree pubbliche ed in 
generale per il recupero di rifiuti abbandonati. 

• Costi amministrativi dell'accertamento della riscossione e del contenzioso: sono costituiti dai 
costi del Concessionario della riscossione del tributo. 

• Costi relativi all'ammortamento degli investimenti: sono i costi riferiti all'ammortamento annuale 
degli investimenti della gestione, esclusi i costi afferibili all'ammortamento di beni necessari alle 
operazioni di raccolta e trasporto. 

• Costi per la gestione degli ecocentri: sono i costi della gestione dei CDR. 
• Costi Generali di Gestione: rappresentano i costi sostenuti dal soggetto gestore e/o i costi del 

personale Comunale per l'aggiornamento dei dati sulle produzioni e sulle utenze. 
• Costi comuni diversi: sono costituiti da costi di consumi elettrici, telefonici e di materiale di 

cancelleria relativi alla gestione del servizio; della realizzazione di campagne informative, di 
varie, di convenzioni con associazioni, e delle riduzioni regolamentari praticate alle utenze, ecc 

 

Costi variabili 
 
Sono costituiti da: 

• Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti indifferenziati: rappresentano i costi del servizio di raccolta 
e di trasporto agli impianti di smaltimento dei rifiuti indifferenziati (secco non riciclabile, 
ingombranti e rifiuti da spazzamento), incluso l'ammortamento dei beni strumentali necessari. 

• Costi di raccolta differenziata per materiale: rappresentano i costi del servizio di raccolta e di 
trasporto agli impianti di selezione e recupero dei rifiuti differenziati (multimateriale e carta, 
umido e verde) per singolo materiale aggregato in un singolo valore complessivo, incluso 
l'ammortamento dei beni strumentali necessari. 

• Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti indifferenziati: sono costituiti dai costi di smaltimento 
• del rifiuto residuo, secco non riciclabile ed ingombranti, in discarica o, eventualmente, in altri 

impianti. 
• Costi di trattamento e riciclo: sono costituiti dai costi di conferimento per selezione o trattamento 

dei materiali riciclabili in strutture quali impianti di selezione del multimateriale o impianti di 
compostaggio, al netto dei proventi derivanti dalla eventuale vendita di materiale ed energia 
derivante dai rifiuti stessi. 

• In sintesi, la parte fìssa della tariffa è destinata alla copertura delle componenti essenziali del 
servizio, la parte variabile è correlata alla effettiva produzione di rifiuto. 
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Determinazione dei coefficienti K per determinazione delle tariffe. 

Secondo quanto previsto  dall'art. 2 comma 1 lettera e-bis del D.L 6 maggio 2014 n.16 convertito dalla legge 

2 maggio 2014 n. 68, il Comune può applicare, relativamente gli anni 2014 - 2015 l'adozione di coefficienti di 

cui all'allegato 1 r tabelle 2,3a, 3b, 4a, 4b del regolamento di cui al DPR 158/99, inferiori ai minimi o superiori 

ai massimi ivi indicati del  50%, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del 

medesimo allegato 1. 

 

Il COMUNE DI SAN GERVASIO BRESCIANO ha tenuto conto dei nuovi coefficienti minimi e massimi. 
Questi coefficienti differiscono a seconda che trattasi di utenze domestiche o non domestiche. 

Di seguito le tabelle con i coefficienti APPLICATI: 

 

 

 UTENZE DOMESTICHE 

 

 PARTE FISSA 

 KA  APPLICATO 

FAMIGLIE 01 COMPONENTE 0,84 
FAMIGLIE 02 COMPONENTI 0,98 
FAMIGLIE 03 COMPONENTI 1,08 
FAMIGLIE 04 COMPONENTI 1,16 
FAMIGLIE 05 COMPONENTI 1,24 
FAMIGLIE 6 o piu' COMPONENTI 1,30 

 

 

 PARTE VARIABILE 

COEFF. KB MINIMO MASSIMO KB APPLICATO 

FAMIGLIE 01 COMPONENTE 0.60 1 0,92 

FAMIGLIE 02 COMPONENTI 1.40 1.80 1,66 

FAMIGLIE 03 COMPONENTI 1.40 2.30 2,04 

FAMIGLIE 04 COMPONENTI 2.20 3.00 2,46 

FAMIGLIE 05 COMPONENTI 2.90 3.60 3,01 

FAMIGLIE 6 o piu' COMPONENTI 3.40 4.10 3,40 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

UTENZE NON DOMESTICHE 
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n. CATEGORIA 
Kc 

min. 

Kc 

max. 
KC 

APPLICATO 

Kd 

min. 

Kd 

max. 
KD 

APPLICATO 

1 01 - Musei. biblioteche. scuole. associazioni. luoghi di culto 0,320 0,510 0,320 2,60 4,20 2,600 

2 02 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,670 0,800 0,670 5,51 6,55 5,510 

3 03 - Stabilimenti balneari 0,380 0,630 0,380 0,00 0,00 0,000 

4 04 - Esposizioni. autosaloni 0,300 0,430 0,300 0,00 0,00 0,000 

5 05 - Alberghi con ristorante 1,070 1,330 1,070 8,79 10,93 8,790 

6 06 - Alberghi senza ristorante 0,800 0,910 0,800 6,55 7,49 6,550 

7 07 - Case di cura e riposo 0,950 1,000 0,950 7,82 8,19 7,820 

8 08 - Uffici. agenzie. studi professionali 1,000 1,130 1,000 8,21 9,30 8,210 

9 09 - Banche ed istituti di credito 0,550 0,580 0,550 4,50 4,78 4,500 

10 
10 - Negozi abbigliamento. calzature. libreria. cartoleria. 

ferramenta. e altri beni durevoli 
0,870 1,110 0,870 7,11 9,12 7,110 

11 11 - Edicola. farmacia. tabaccaio. plurilicenze 1,070 1,520 1,070 8,80 12,45 8,800 

12 
12 - Attivita' artigianali tipo botteghe: falegname. idraulico. 

fabbro. elettricista 
0,720 1,040 0,720 5,90 8,50 5,900 

13 13 - Carrozzeria. autofficina. elettrauto 0,920 1,160 0,920 7,55 9,48 7,550 

14 14 - Attivita' industriali con capannoni di produzione 0,430 0,910 0,430 3,50 7,50 3,500 

15 15 - Attivita' artigianali di produzione beni specifici 0,550 1,090 0,550 4,50 8,92 4,500 

16 16 - Ristoranti. trattorie. osterie. pizzerie 4,840 7,420 4,840 39,67 60,88 39,670 

17 17 - Bar. caffe'. pasticceria 3,640 6,280 3,640 29,82 51,47 29,820 

18 
18 - Supermercato. pane e pasta. macelleria. salumi e 

formaggi. generi alimentari 
1,760 2,380 1,760 14,43 19,55 14,430 

19 19 - Plurilicenze alimentari e/o miste 1,540 2,610 1,540 12,59 21,41 12,590 

20 20 - Ortofrutta. pescherie. fiori e piante. pizza al taglio 6,060 10,440 6,060 49,72 85,60 49,720 

21 21 - Discoteche, night-club 1,040 1,640 1,040 8,56 13,45 8,560 
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 TARIFFA PARTE FISSA – UTENZE NON  DOMESTICHE 

Attività Kc sup. tot. Tariffa 2019 Gettito atteso 

01 - Musei. biblioteche. scuole. associazioni. luoghi di culto 0,32000 1.490,82 0,402 599,75 

02 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,67000 0,00 0,842 0,00 

03 - Stabilimenti balneari 0,38000 71.504,00 0,478 34.159,33 

04 - Esposizioni. autosaloni 0,30000 19.464,00 0,377 7.340,89 

05 - Alberghi con ristorante 1,07000 0,00 1,345 0,00 

06 - Alberghi senza ristorante 0,80000 0,00 1,006 0,00 

07 - Case di cura e riposo 0,95000 0,00 1,194 0,00 

08 - Uffici. agenzie. studi professionali 1,00000 1.243,36 1,257 1.563,12 

09 - Banche ed istituti di credito 0,55000 90,00 0,691 62,23 

10 - Negozi abbigliamento. calzature. libreria. cartoleria. ferramenta. e altri beni 
durevoli 0,87000 578,00 1,094 632,18 

11 - Edicola. farmacia. tabaccaio. plurilicenze 1,07000 111,00 1,345 149,31 

12 - Attivita' artigianali tipo botteghe: falegname. idraulico. fabbro. elettricista 0,72000 2.253,35 0,905 2.039,65 

13 - Carrozzeria. autofficina. elettrauto 0,92000 1.672,00 1,157 1.933,84 

14 - Attivita' industriali con capannoni di produzione 0,43000 24.636,06 0,541 13.317,88 

15 - Attivita' artigianali di produzione beni specifici 0,55000 1.650,00 0,691 1.140,89 

16 - Ristoranti. trattorie. osterie. pizzerie 4,84000 569,00 6,085 3.462,21 

17 - Bar. caffe'. pasticceria 3,64000 712,30 4,576 3.259,57 

18 - Supermercato. pane e pasta. macelleria. salumi e formaggi. generi alimentari 1,76000 624,02 2,213 1.380,72 

19 - Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54000 0,00 1,936 0,00 

20 - Ortofrutta. pescherie. fiori e piante. pizza al taglio 6,06000 75,00 7,618 571,39 

21 - Discoteche, night-club 1,04000 0,00 1,307 0,00 

14a - Attività industriali con capannoni di produzione  976,00 2,863 2.794,02 

 
Utenze non domestiche – parte variabile 

Attività Kd sup. tot. TARIFFE 2019 Gettito atteso 

01 - Musei. biblioteche. scuole. associazioni. luoghi di culto 2,600 1.491 0,487 725,53 

02 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 5,510 0 1,031 0,00 

03 - Stabilimenti balneari 0,000 71.504 0,000 0,00 

04 - Esposizioni. autosaloni 0,000 19.464 0,000 0,00 

05 - Alberghi con ristorante 8,790 0 1,645 0,00 

06 - Alberghi senza ristorante 6,550 0 1,226 0,00 

07 - Case di cura e riposo 7,820 0 1,464 0,00 

08 - Uffici. agenzie. studi professionali 8,210 1.243 1,537 1.910,72 

09 - Banche ed istituti di credito 4,500 90 0,842 75,81 

10 - Negozi abbigliamento. calzature. libreria. cartoleria. ferramenta. e altri beni 
durevoli 7,110 578 1,331 769,23 

11 - Edicola. farmacia. tabaccaio. plurilicenze 8,800 111 1,647 182,84 

12 - Attivita' artigianali tipo botteghe: falegname. idraulico. fabbro. elettricista 5,900 2.253 1,104 2.488,50 

13 - Carrozzeria. autofficina. elettrauto 7,550 1.672 1,413 2.362,88 

14 - Attivita' industriali con capannoni di produzione 3,500 24.636 0,655 16.139,76 

15 - Attivita' artigianali di produzione beni specifici 4,500 1.650 0,842 1.389,81 

16 - Ristoranti. trattorie. osterie. pizzerie 39,670 569 7,425 4.225,05 

17 - Bar. caffe'. pasticceria 29,820 712 5,582 3.975,83 

18 - Supermercato. pane e pasta. macelleria. salumi e formaggi. generi alimentari 14,430 624 2,701 1.685,48 

19 - Plurilicenze alimentari e/o miste 12,590 0 2,357 0,00 

20 - Ortofrutta. pescherie. fiori e piante. pizza al taglio 49,720 75 9,307 697,99 

21 - Discoteche, night-club 8,560 0 1,602 0,00 

14a - Attività industriali con capannoni di produzione  976,00 3,406 3.324,55 
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 TARIFFE UTENZE DOMESTICHE 
   

 

TARIFFA FISSA UTENZE DOMESTICHE    
tariffa 2019 
EURO/MQ 

 

 N. NUCLEI SUPERFICI COEFF. 
Ka 

TOT.GETTITO 
ATTESO 

FAMIGLIE 01 COMPONENTE 336 35.821,79 0,84 0,6965 24.950,28 

FAMIGLIE 02 COMPONENTI 279 36.198,77 0,98 0,8126 29.414,99 

FAMIGLIE 03 COMPONENTI 216 28.511,95 1,08 0,8955 25.532,86 

FAMIGLIE 04 COMPONENTI 163 20.363,17 1,16 0,9618 19.586,29 

FAMIGLIE 05 COMPONENTI 62 7.962,38 1,24 1,0282 8.186,79 

FAMIGLIE 6 o piu' COMPONENTI 24 3.156,00 1,30 1,0779 3.401,96 

 

 

 
TARIFFA VARIABILE UTENZE 
DOMESTICHE    TARIFFE 

2019 
Euro/utenza 

TOT.GETTITO 
P.V. UTENZE 

DOMESTICHE  N. NUCLEI SUPERFICI COEFF. 
KB 

FAMIGLIE 01 COMPONENTE 336 35.821,79 0,92 27,7711 9.331,08 

FAMIGLIE 02 COMPONENTI 279 36.198,77 1,66 50,1087 13.980,32 

FAMIGLIE 03 COMPONENTI 216 28.511,95 2,04 61,5794 13.301,14 

FAMIGLIE 04 COMPONENTI 163 20.363,17 2,46 74,2575 12.103,97 

FAMIGLIE 05 COMPONENTI 62 7.962,38 3,01 90,8597 5.633,30 

FAMIGLIE 6 o piu' COMPONENTI 24 3.156,00 3,40 102,6323 2.463,17 

 

 


